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- REGIO DECRETO 27 gennaio 19?i, n. 45, portante modißeazioni alle tariffe delle corrispondenze postali dirette all'estero
-- REGI DECRETI nn. 1936, 1938, 1939, 24, 25, 26, 27 e 42 rigetten¢i sostituzione ed approvazioni di statuto, erezioni in ente
morale e trasformazione di patrimonio di Confraternita.

11 numero u della raccoita ufficiale deus ley e ·t*• <te÷ eli

das ReN contiene si seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE ITI

per grasia di Dio e per volontà dana Nada a

RE D'lTALIA

Visto il testo unico delle leggi sul servizio postale;
approvato con il R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501,
Visto il regolamento generale intorno al servizio

postale, approvato col R. decreto 10 febbraio 1901,
n. I20 ; ,

Visti i decreti Luogotenenziali 14 luglio 1918, n. 986,
26 gennaio 1919, n. 68 e 27 febbraio 1919, n. 320 ;
Visto il R. decreto-legge 11 marzo 1920, n. 316;
Visto il R. decreto-legge 29 aprile 1920, n. 581;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le poste ed i telegrail, di concerto col ministro del
tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

.Scrvisto postale.

a) Posta lettere.
Art. 1.

.

Le tasse e i diritti postali per l'interno del Regno, per la Repub,
blica di San Marino, e per le Colonie italiane, per le voci qui ap-
presso indicate, sono modificate come segue, ferme rimanendo in

quanto non è diversamente disposto dal presente decreto, le dispo.
sizioni in vigore nei riguardi dei limiti di peso, e le modalità ine-
renti a ciascun genere d'invio:

Lettere o bigli tti postali, per ogni porto di 15 grammi, L. 0,40,
Lettere non francate, per ogni porto di 15 grammi, L. 0,60.
Lettere e biglietti postali pel distretto, per ogni porto di 15

grammi, L. 0,20.
Lettere non francate, per 11 distretto, per ogni porto di 15

grammi, L. 0,40.
Lettore semplici dirette a militari in servizio attivo, L. 0,20.
Lettere semplici non francate, diretto a militari in servizio at-

tivo, L. 0,40.
Lettere a tariffa ridotta dei sindaci dei Comuni, per ogni porto

di 15 grammi, L. 0,20.
Cartoline di Stato semplici, L. 0,25.
Cartoline pel distretto, o dirette a militari in servizio attivo,

L. 0,15.
Cartoline con risposta pagata, L. 0,50.
Cartoline con risposta pagata, pel distretto, L 0,30.
Cartoline dell'industria privata, cartoneini di peso e dimensioni

non superiori a quelle delle cartoline di Stato e cartoline illustrate
con comunicazioni epistolari, L. 0,25.

Cartoline dell'industria privata ed illustrate, con comunicazioni
opistolari per il distretto, o dirette a militari in servizio attivo,
L. s0,15.

Cartoline dell'industria privata ed illustrate, con non più di 5
parole di convenevoli, L. 0,15.

Cartoline dell'industria privata ed illustrate, con non più di 5
parole di convenevoli, circolanti nel distretto, L. 0,10.

Biglietti da visita, con non più di 5 parole di convenevoli, L.0,15.
Partecipazioni di nascita, morte, matrimonio e simili, L. 0,15.
Fatture commerciali (peso massimo gr. 15), L. 0,l5.
Carte manoscritte, per i primi 100 grammi, L. 0,40.
Carte manoscritte, per, ogni 50 grammi di peso superiore, L.0,l0.
Stampe periodiohe di seconda mano, ogni 50 grammi o nazione,'

L. 0,10.
Stampe non periodiche, comunque e da chiunque spedite, non
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compréîo là cidolg di coßimidiidËe bräka, e li estiatti di confi
dello AmiliinistrdìÌoËi gioÑialk ogni 50 grantirfi ·o fraziode,
L. 0,10.

Diritto di raccomandazione, L. 0,40.
Diritto di assiourazione per le prime 200 lire, L. 0,50.
Diritto di assicurazione per ogni cento lire o frazione, oltre le

200 lire, L. 0,25.
Diritto di assicurazione contro i rischi di forza maggiore per le

prime Ato 111·4, L. o,bk
Diritto di assicurazione contro i rischi di forza maggiore per

ogni cento lire o frazione, blire le 200 Tire L. 0,25
Ricevute di ritordo, pel distretto e fuori, L 0,40.
Associazioni a giornali, diritto fisso, L.2.
Commissioni: pei• ogni operazione, oltre le tasse di francatura

e di raccomandazione, L. 0,60.
Reclami per ogni oggetto, L. 0,40.

Art. 2.

Il peso äiassimo delle cärte punteggiate ad uso dei ciechi è ele y
rato a chilogrammi quattro.

Ai•t. 3.

L,e domande scritte, per restituzione o rinvio di corrispoicÎonze
o pacchi g14 impostati, per modincazioni di nidirizzo, per diminu-
zione o annullamento dell'importo di assegni, éca., sono sottopós'e
al preventivo pagamento della tassa di L. 0,60.

Art. 4.

È istituita una speciale formi di assicurazione convenzidnale, con
valore dichiarato ûno à lire mille, per la spedizione in piego ohiuso
di doenmenti e earte di importanza, come autog aû, cimell, disegni,
occ., e di valori non esigibili al portatore. Il ritto da corrispon-
dersi get tae forma spdelale di assicura2ione à queÚo r•tesso stabi-
lito per l'assicurastone ordinaria; ma l'indennizzo viene cortisposto,
della stessa misura del .valore dichiai·so, nel solo caso di imarri-
mento, o di perdita totale del contenuto. Nel caso di perdita par-
ziale non viene córrisposto aledu indennizzo.

Art. 5

L'indennizzo da corrispondersi in caso di smarrimento, o perdita
totale del contenuto di oggetti raccomandati, è elevato a L 15. In
conformità di tale aumento è elevato pure a L. 15 il limite del-

Passegg gravante i campioni.
Art. 6.

La tassa per le corrispondenze « ferme in posta > è elevata a

cent. 20, se anticipata dal mittente ; ed a cent. 30 se corrisposta dal
destinatario.

Art. 7.

È ammessa stilië corristiandenze pài- esiir são'1'indioäzidne « ferino-
telegrafo », Verso corresponsione della aindésiaîa adpràÍSBËB 6tabil
lita per lè feinad-posta.

Art. 8.

II termine di validità dei reclami ð ridotto ad anni tre, rinnova-
bile di tre in tre anni, qualora intervenga nel frattempo una nuova
sollecitazione del reclamante.

b) Pacchi.
Art. 9.

Í,e tasse Ài spedizione dei pacehi p,ostali con dimensioni normali,
diretti nell'interno Êel Regnornelle goloriie, e negli uficinazionali
all'estero, sono stabite come appresso ,

#er i. hi äno gd un chilogramÏna, L 2.
Id. da oltre le floo a 3 kg., L 4.
Id. da oltre ß e fino a ji kg., L. 7.
Id. då oltÃ 5 e fino a 10 kg., L. 12.
Per i recipienti vuoti di ritorno, L 2.

er ipidohie i i•do1ÿienti yhoti ingombrinti riman Beso Pau-
mento del 50 pei• oänto su dette tafíffe.

Art. 10.

sú diritto di.assicurazione dei pacchi è stabilito Ali lire una peiÌe
prime dueo Afo lire del valore dichiarato; ed in cõiitesign Ñí0 per
oggi. 100, lire o frazione, successive.

11 dirÌtto fisso di assegno è stabilffo in cent. 60 per ogni paoco.
Art. 11.

Il periodo di giacenza gratuita dei pacchi non ritirati, di cui al-
l'art. 234,del regolamento.generale, approvato con R. decreto 10
febbraio 1901, n. 120, é ridatto a 3 giorni, e la tassa di custodia

giorn311era é fissata a cent. 25'fino ad un .massimo di L. 5 per
ogni panoo ordinario non grävato di detegno, ed a äent. 40 fino ad
ilit massimo 111 i 8 pár oghi pheco coir vglöiß didhiarato, oppilha
poi- bg4il §aëël Brdiftariä ii·avutä di aWëgifb.
La tassa di custodia, una volta applicata, rimane sempre a oa-

rico el picio.
Art. 12.

I jiaëëlit bättibidti fft l'Itälla a 18 süë 06161116, e gli Ulibi astio-
nali all'estero; edtid·equiparati - per quanto concerne l'a¡ipIloa..
zione del dirÌtti dÊ ticomposizione dopo la visita doganale - ai

pacchi provenienti da paesi stranieri. I

Art. 13.

i volume dei pacchi non può essere minore di un decimètro cubo,
e Pimballaggio deve ofrire spazio suthciente per l'applicazione
dei bolli e del cartellini necessari.

Art. 14.

L'indonnità prevista per i pacchi ordinari dall'art. 80 del testo
unico delle leggi postali, approvato con R. decreto 24 dicembre
1899, n. 501, viene elevata a L. 25.

c) Vaglia.
Art. 15.

Le tasse per la erbissione dei vaglia per l'interno sono stabilite

come, sogne:
fino a L. 10, L. 0,20;
oÏtrà L. 10 e fino a L. 25, i... 0,40;
oltre L 25 e fino a L. 50, L. 0,80; '

oltke ÍJ. 50 6 find a L. 7Š, L. 1;
'

oltre L. 75 e flho a L. 100, L. 1,20;
aggiungendo successivamente cont. 40 per, ogni cento lirer,o fra-
zione di cento lire. Queste tasse sozio applicato anche per 1 vaglia
pagabili nel distretto postale dell'úfÏ1elo traefLÍO.
..Per i vaglia di sommegnon aujiedori à L. #à a fável'e dei sõ¾ufB-
clitli, aúporali soldàti dell'esercito e delfarmata presetiti áficorpo,
is tassa é di cent. 20.

Art. 16.

11 mittente di un vaglia postale poó richiedere .ohe no sia ordi-
nato 11 pagamento al destinatario pel mezzo del telegrafo; antioi-
ppndo oltre la tassa di cui alÌ'articolo précèdénte, e quella telegra-
fica, un diritto fisso, stabilitd in cent. 50 þer ciascun vaglia.

Art. 17.

Per la rinnovazione dei vaglia sono dovute dai richiedenti le so-

guenti tasse:
a) se la rinnovazione è chiesta, senza la esibizione del titolo

originale: L 0,10 per ciaa nin vaglia di qualunque somma;
) te viene esibito 11 titolo originale scaduto:

per i vaglia sino a L. 10, L. 0,25;
per i Taglia da cItre L. 10 e fino a L. 50, L. 0,50;
per i vaglia oltre le L. 50, I . 1.
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d) Libretti di riconosciinento.
Art. 18.

11 prezzo di um libretto o te¾ara pét•sonale di riconoseimento è
di L. 2.

e) Riscossioni per conto di terzi.

Art. 19.

Për Í'hivio e la esäzione di titoli a riscuotere, sono dðVtdi:
a) le tassé di francatura e raccomandazione, od assicinâzione,

dei titoli stessi in partenza;
ô) un diritto fisso di centesimi 20 per ogni titolo d'importo

non superiore alle L. 10, e di centesimi 40 per ogni titolo di mag-
cgiore importo; ammenochè non si tratti di effetti per i quali sia
chiesto 11 protesto, od 11 recapito a terze persone, ai sensi dell'ar-
tioolo.70 del Testo unico delle leggi postali, approvato con R. de-
cretó 24 dicembre 1899, n. 501, nel quale caso il diritto fisso é ele-
ato a L. I per ogni titolo, qualunque ne sia l'importo;

c) la tassa dei vaglia postali per la spedizione delle somme
riscosse.
Le tasse ed i diritti di cui a!Ie lettere a) e b) debbono essere pa.

gate all'atto della consegna dei titoli, mentre la tassa di cui alla
lettera c) deve essere prelevata dalle somme riscosse.
.
I titoli non risoossi, insieme con gli atti rii protesto, quando que-
sia stato eseguito, sono restituiti gratuitamente all'origine.

Le tasse di cui sopra sono ridotte alla mätä quando i titoli da
riscuotere consistano in ricevute di abbonamento a giornali, o di
associazione ad istituzioni filantropiche di beneÉcenza, o patriotti-
che, con caratterenazionale; purchðpresentaticontemporaneamente
numero non inferiore a 50. L'importo di tali abbonamenti, o

quote di associazione, se riscosse in una medesima Íocalità, puð es-

sere spedito oon un solo vaglia.

f) Conti correnti ed assegni postali.
Art. 20.

Le titsse pet' le operazioni in conto corrente, di cui all'art. 10
del decreto Luogoteneuziale 6 settembre 1917, n. 1451, sono modifi-
oate conto segue:

a) per ogni versamento eseguito dal correntista sul proprio
conto:

fino s L. 1000. cent. 20 ;
oltre L. 1000, cent. 40 ;
b) per ogni versamento eseguito da terzi:

fino a L. 50, L. 0,25;
oltre L. 50 e ûno a L. 100, L. 0,60;
olfra L. 10Ò e Aho a L. 200, L. 0,70;
oltre L. 200 e fino a L. 300, L. 0,90 ;
oltre L. 800 à uno a L. 400, L. l,1ð;
oltre L. 400 8 Biio a L. 500, L. 1,50 ;
oltt·e Ib L. $du, L. 2.

Le somme dovute al correntista in seguito a consegna di oggetti
gravati di assegno (remboursements) o ad incasso di titoli da ri-
abtiotéro, di 161 'affidati âÍla posta, debbono eksére hjiëdite all'Itfileio
i orÏgine' tiiddiánti våglia þostale ordifiktid. La inédi'iziönd lÃ cotito
oo elite ddll'lihþoi'td dhl våglia ha luogo denza spese, e adhzè eda-
tione délla tassa di 46ibHBea;

c) për ogdi giàglítildhio disposto dal correntista a propriö fa-
Torà: dir.idd fMd di 20 66títheimi, e tassà groporzionale di cente-
sifril 5 per oddÍ É00 lire fíàzione di 200 lire;

d) per ogni pagamento a favore di tehzt:
find & L. 10, ðent. 15;
oÌt1% L. 10 e fino a L. 28, ohnt. 30 ;
oltéð ÍA 25 e fitió a L. 50, dent. 60;
oltre L 50 e fino a L 75, cent. 75;
oltre L. 75 e fino a L. 100, cent. 90 ;

a Ïungendo successivamet1S cent. 30 per ogni 100 lire o frakidne
di 100 lire.
Per pagamenti disposti cörithmp'oráneaniente oltre il numero di

cinque, può farsi obbligo al correntista di predisporre i mandati di
pagamento dagli appositi modoli forniti dagli affici dei conti;

e) per ogni bancogiro: cent. 5 a carico del correntista
traente.
Il deposito di garanzia è abolito.
Sui fondi versati in conto corrente è corrisposto l'intereale an-

nuo del 2 Ot0, che sarà calcolato mensilmente sul credito blinimo
presentato dal conto nel corbo di ogni mese. Quando Ëale ore-

dito minimo risultiinferiore alle 100 lire, non si corrispondono in-
teressi.

Servizio telegrafleo e radiotelegraileo.
Art. 21.

e
Le tariffe per i telegrammi nell'interno del .Regno, sono così

ûssate:

telegrammi ordinari: cent. 25 per parola, con ¡ninimo di otto

parole;
telegrammi urgenti: cent. 75 per parola, con minimo di otto

parole;
telegramnii per Taglia telegrafici ordinari: tassa fissa di L 3,

più cent. 25 per ogni parola agginnta dal mittente ;
telegrammi per vaglia telegrafici urgenti: tassa fissa L. 9, più

cent. 75 per ogni parola aggiunta dal mittente;
telegrammi[della stampa, contenenti unicamente notizie destinate

alla pubblicith, da ohiuntine indiriz¾tiimpersonalmente a giornaliod
agenzie d'informazioni politiche e presentati dalle ore 21 alle ord 7:••
cent. 10 per parols, con minitho di 16 pat•ole come ildato dal de-
creto-legge 11 marzo 1920; n. 316;

radiotelegi'ammi: tassa costiera per il servizio radiotelegraileo
marittimo pubblico : cent. 80 per parola .

Art. 22.

Le tasse dei seguenti servizi speciali, relativi a telegrammt in-
terni, sono fissate come segue:

Avviso di ricevimento telegrafico o di spesa d'espresso, L. 2.
Avviso di ricevimento telegrafico urgelite, L. 6.
Avviso di rieerimento per posta, avviso per posta di spesa di

espresso, ed avviso di servizio tassato por posta, L. 0,40.
Avviso di pagamento ordinario di vaglia telegrafloo interno

tassa fissa, L. 3.
Avviso di pagamento urgente di vgglia telegrafico interno tassa

fissa, L. 9.
Art. 23.

La tassa di registrazione per I'uso di un indirizzo abbreviato o
convenuto è di L. 120 per anno solare; di L. 75 per semostro

(dal 1 gennaio al 30 giugno, ovvero dal lo luglio al 31 dicembre)
di L. 15 per mese; di L. 10 fino a 15 giornf; e di L 2 fino a tre

giorrii.
Sono esentati dal pagamento della tassa gli Uffici governativi, le

Banche di emissione, e le rappresentanze diplomgtiche e consolari

estore; queste ultime in caso di reciprocità.

Art. 24.

Per tutti i telegrammi interni, e per l'estero in partenza, è rila-
sciata d'ufficio la risevata, comprovante la loro accettazione.
Il rilascio delle ricevute ha luogo gratuitamente per i telegrammi

interni; ed è sottoposto al pagamento obbligatorio di cent. 25 per
quelli diretti all'estero.
Sono esenti dal ragainento delle ricevute i telegrammi diretti al-

l'eutoro, difrancati con buoni di risposta pagata, emeisi pet• tale-

grammi provenienti dall'estero.
Il Ministero delle poste e dei telegrafi é autorizzato a sottoþorre

al pagamento di cent. 10 per esemplare i moduli forniti al pub-
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blico per scritturare i telegrammi in partenza. In tal caso sarà abo-
lito 11 pagamento della tassa dÌ ricevata, suohe pel telegrammi di-
retti all'estero.

IBex•vizio telefonieo.

Art. 25.

I|art l del R. decreto, n. 1850 del 21 settembre 1919 à sostituito
dall'articolo seguente:
e L'art. lô, primo capoverso e Part. 2l del testo unico delle leggi

telefoniohe 3 maggio 1903, n. 196, sono modificati come appresso :
< Art. 16, primo capoverso. - Lo stato ed i privati concessionari

hanno diritto di esigere, per il collegamento degli abbonati alla rete
telefonica urbana, un compenso per le spese d'impianto, non supe-
piore alla metà dell'abbonamento annuale, sempre quando 11 colle-

gamento non°auperi il raggio di 2 km.dall'ufnoio di commutazione.
Per distanze maggiori lo Stato ed i privati concessionari potranno
richiedere, oltre al compenso predetto, una quota supplementare
non, superiore alla metå della spesa oeãorrente per ibtratto di li-
nea successiva a2 km. ».
« Art. 21. -- La tarifa per ciascun abbonamento ad una rete te-

lefonica urbana entro il raggio di tre chilometri dall'uficio di com-
mutazione non può eccedere il massimo di L. 1200.
Per distanze maggiori é ammesso l'aumento di L 15 per ogni200

metri o trazione di 200 metri.
Per ogni cinque minuti di corrispondenza neipostitelefonicipub-

blici, cent. 50 sulle linee Sno a 3 km.; e cent. 85 sulle linee oltre
i 3 km. ».

Art. 26.

L'art. 2 del R. decreto n. 1850 del 21 settembre 1919, è sostituito
t. dall'articolo seguente :

< L'art. 24, eeoondo e terzo capoverso dello stesso testo unico
di leggi telefoniche 3 maggio 1903, n. 196, à modinosto come ap-
presso:
« Art.24 secondo e terzo capoverso: Le tarifesullelineointerur-

bane interne, per ogni conversazione di tre minuti primi, potranno
essere elevate nella misura massima seguente:

sulle linee ûno a 25 km., L. I
da 26 a 50 ohilometri, L. 1,50
da 51 a 100 ohilomgtri, L. 2
da 101 a 250 chilometri, L. 4
da 251 a 400 chilometri, L. 6
sulle linee di lunghezza maggiore, L. 8.

Art. E7.

Nei giorni festivi sono ammesse soltanto le conversazioni telefo.
niche urgenti e quelle in abbonamento. Tale limitazione si applica
al periodo compreso fra le ore 21 del giorno precedente il festivo
e le ore 8 del giornã susseguente il festivo.

Art. 28.

L'art. 37 del R. decreto dell'll marzo 1920, n. 316, à sostituito
dall'articolo seguente!
« Le reti telefoniche urbane governative vengono suddivise

agli erotti della applicazione delle tarife di abbonamento, in
gruppi 4:

1. Gruppo reË1 con più di 10.000 abbonati.
2. Gruppo reti con più di 3000 abbonati e Ano a 10.000 abbo-

nati.
3. Gruppo reti con più di 500 abbonati e ûno a 3000 abbo-

nati.
4. Gruppo reti ûno a 500 abbonati ».

« Glisabbonati di oissoon gruppo vengono suddivisi in categorie
coal determinate :

Categoria spesiale :

Banche e banehieri - Enti e Società commerciali e industriali
- Stabilimenti industriali e opiûci - Alberghi - Café e bar di
primaris importanza.

Categoria A :

Industriali e commerciali - Alberghi, oafé e bar di minore int

portanza; e tutti coloro che non sono compresi nelle altre cate

gorie.
Categoria B :

Privati e professionisti che non eseraitano industrie e com

mereto.

Categoria 0:

Utici governativi, proviaeiali, comunali (per apparecchi pot
nelle sedi degli Ufnei stessi e per il pubblico [servizio); opere p
legalmente riconosciute.
Per ciascuna delle suddette categorie
tarife rispettivamente per ogni gruppo

Categoria speciale:
Primo gruppo L. 1000.
Secondo gruppo L. 800.
Terzo gruppo L. 600.
Quarto gruppo L. 500.

Categoria A :

Primo gruppo L. 700.
Secondo gruppo L. 600.
Terzo gruppo L. 450.
Quarto gruppo L. 350.

Categoria B:
Primo gruppo L. 500.
Secondo gruppo L. 450.
Terzo gruppo L. 350.

Quarto gruppo L. 280

Categoria C:

Primo gruppo L. 350.
Secondo gruppo L. 300.
Terzo gruppo L. 250.
Quarto gruppo L. 200.

sono stabilite le seguenti

Art 28-big.

Per i giornali politici quotidiani: direttore, amministratori, re-

dattori ordinari e corrispondenti ordinari dei giornali stessi, limi
tatamente però a due soli apparecchi per ciascune delle tre ultime
ihnzioni, le tarife saranno quelle stabilite col R. decreto n. 316
dell'Il marzo 1920 e cioè di L. 260, 235, 185 e 137,50 rispettiva-
mente per le reti del primo, secondo; terzo e quartolgruppo•
Le tarife delle derivazioni esterne ed iriterne e degli apparecchi

supplementari ed accessori, saranno stabilite con provvedimento
ministeriale.

Art. 29.

Il terzo capoverso dell'art. 1° della logge 420, del 9 luglio 1908
à modificato come appresso :

« 34 estonsione delle reti telefoniche urbane governative a

Comuni il cui capoluogo sia compreso nel raggio di 10 km. dall'uf-
ficio centrale della rete, mediante istituzione di posti pubblici ».

Art. 30.

L'Amministrazione dei telefoni dello Stato provvederà gradual-
mente| ei in ogni caso nel termine di tre anni dalla data del
presento decreto, alla limitazione entro il raggio di 10 km. dolla
estensione delle reti urbane esistenti, raggruppando .i Comuni, at-
tualmente collegati in estensione delle roti stesse, oltre il raggio di
10 km. ed entro quello di 25, in nuove reti urbane allacciate fra

loro, e con l'urbana principale da linee che assumeranhô la deno-
minazione di « vicinali ».
Per ciascuna rete gli abbonati pagheranno la tarifa. annua sta-

bilita per il gruppo cui la rete appartiene, e per ogni conversa -

zione della durata di tre minuti sulle linee vicinali sarà pagata la
tariga di lire una.
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Art. 31.

All'art 33 del testo unico sopra ricordato e aggiunto 11 seguente
«capoverso:

« Lo linee.di collegartento agli iillici telegrafici, di cui al pre-
sonto articolo, sorviranno per 19 scambio dei tefogrammi e delle

.

Conversazioni telefoniche locali.
.

n'
« Quando ve rie sia la possibilita, e gli interessati lo richiedano.

Me lineo scesse potranno essere collegate alla rete telefonica nazio-

nale moliante lavori di trasformazione, con il concorso nelle spese
da parte degli interessati, in contorm:t) dell'art. 2 della legge nu-
mero 470, del 9 luglio 1903 ».

Art. 32.

L'art. 41 del R. decreto n. 316, dell'll marzo 193), è sostituito
dall'articolo seguente:

< Uart. 98 del testé citato regolamento ð módiñeato came ap-
presso :

< Art. 93. -- La tariffa delle conversazioni telefoniche sulle lineo
di collegamento è uniformemente stabilita, entro i limiti indicati
dall'art. 24 della legge, come segue:

cent. 50 su linee fino a 3 km.; e

cent. 85 su linee da oltre 3 km. fino a 10 ;
Ll su linee da oltre 10 km. fino a 25;
L 1,50 du lineo superiori a 25 chilometri ».

Art. 33.

Le precedenti disposizioni del preseñíç deereto entreranno in vi-
gore il 1° febbraio 1921; eccezione fatia por le disposizioni re-
Istive al sorvizio tolofonico, lo quali entreranno in Yigoro. 11 1°

aprile 1921.

Art. 31.

L'AmministrazidÊe lloNtale ù autorizzata ad applicare, con decor-
ronza dal 1° febbraio 192l, le nuove tariffe della posta lettero de-

terminato dalla Convenzione postale internazionale firmata a May
drid il 30 novemþre 1920, adottando la tassa di sessanta centesimi
di Iira, como equivalente della tassa iriternazionale in oro, per il

primo porto di lettere del-peso di 20 grammi.
La stossa autorizzazione è accordata per la tassa dei vaglia, delle

riscossioni por conto di terzi, nonché degli clieqües postali; a da-
tare dal lo marzo 1921.
L¾tabella degli equivalenti per tutte le tasse relative ai detti

servizi sarà flssata con la proporzionalità stabilita daÌla coavenzione
sopracitata

Art. 35.

La faooltà, di cui all'articolo precedente, è data, con decorr¿ng
dal 1 aprile 1981, per il servizio dei pacchi postati da e per
l'estero: per il quale l'A•mministrAzione dovrà applicare e riscuo-

tere le tasge e sopratasse, sia normali, sia facoltative, proviste
della citata convenzione internazionale.

L'equivalente della moneta italiana col franco oro sarà fissat

d'accordo fra il Ministero del tesoro e quello' delle poste e dei te-

lografi.
Art. 36.

11 Gaverno del Re é autorizzato a coordinare in testo unico le

disposizioni del.prescate decreto, con le altre che regolano le ma-
terio in esto contemplate; e all etnanare il relativo regolamento,
e'tutto le disposizioni necessarie 96r la sua esecuzione."Art.

37.

11 presente decreta sarà presentato al Parlamento per la conveg-
sione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sig inserto nella raccolta ufficiale delle loggi

e del decreti del Regpo d'Italia, ruandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 25 gennaio 1921.
VITTORIO EMËNUELÈ.

GKLrrn -VASSALLO:

Visto. Il guat•dasigilli: FERA.

Il nurnero 43 della raccolta uj}iciais delle leggi e det decreti
dJ Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III -

per grazia di D1o e per volonth della .
liazlone

RE D'lTALIA

Visto l'art. 86 del. testo unico delle leggi postali ap-
provato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501:
Visto il decreto-legge n. 44 del 25 gennaio 1921;
Ritenuta la coËvenienza di elevare le tariffe delle

corrispondenze postali dirette all'estero;
Sentito il Consiglio dei ministri;
•Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per le poste ed.i telegrafi, di conóerto con quello
del tesoro ;
Abbiamo decretato e "decretia,mo:

A r t. 1.

Con effetto dal 1° fe >raio 1921, le tariffe delle corrispondanza
postali direttÿ all'estoro sono niodigate come segue:

lottere, LI. 0,60 per i primi 20 grammi;
lettere, L. 0,30 per ogni ilorto successivo;
cartoline semplici, L. 0,40;
cartoline con risposta, L. 0,80 ;

manoseritti, L. 0,15 per oggi 50 gramtoi-o fea21ene (minimo
L. 0,60)

campioni, 1 .0,15 per ogni 50.grammio frazione (minimo L. 0,25);
stampe, L. 0,15 por ogni 50 grammi o frazione;
stampe per i cicahi, L. 0;03 per ogni 500 gèsmmi;
diritto di raccomandazione, L. 0,60;
sopratasse di raccomandazione per 11 caso di forza maggiore,

L. 0,60.
ricevuto di ritorno, L. 0,69;
ricevute di ritorno (chieste dopo la spedizione), L. 1,20;
reclami per corrispondenze raccomandate, L. 1,20 ;

dotnande per ritico di corrispondenze o per variazione di in-

dirizzo, L. 1,20.

recapito per espressa, L. I,20;
- assegno, L. 0,13 a: carico deÏ mi,ttente, L. 0,20 a carico do,l de-

stinatario ;
tassa per formo posta, L. 0,20 se a carico del mittente, 9,30 se

a carico del destinatario;
tessere e libretti di riconoscimento, L. 2;
tassa corrispondenze non francate o insuffleien'emente francate,

il doppio della tassa dovuta con un minimo di cent. 30;
diritto di assicurazione, L. 0,60 pet ogni 300 Jire o frazione;

scatolette con valore dichiarato, L. 0,25 per ogni 50 grammi
frazione (minimo L. 1,20); *

'diritto di ricomposizioae delle seatolette in dogatia, L. 2.

• Art. 2.

Con successivo decreto si provvedera alla modificazione della ta-
riffa interrazionale dei pacchi, dei vaglia e degli altri servizi ao-
eessori..
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Ordiniamo che il presènte decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta útficiale delle leggi
o del decreti ilel Regpo d'Itglia, matidando a chiunque
spetti di osservár10 p di farl okseúvare.

Dato a Ëomä, aildl 27 gennaió 1921.

VÏTTÓRIO IMANUELE

GrouTu - Vissul6.- Facts. >

Visto, 18 guardasigini: 716u.

La raccolta luffieläle delle leggi e ddi decrét!
,
del Regno (fontiene in sunto i seguenti
dec/eti:

N. 1936. o decáto 3 dicembre 1920, col u'elo, stilŸn
proposta del mi iëtfo per Pindustria ed il cont-
nterció, Tibnendostituitp to sitättito orgaigc¥ del-
IIIstitutoder le. ðase þopolari di Buss tou .7pprol
YOo. con R. dédteité 13Lgiggno 1912, nt 719.

N. 1038. ÊekÏo diego 18 noteñÿ re 1920. col quale, sulla
proposta del mm'idtýo per hndustri£ e il cominer-
cio, vien9 appròvato il nuovo statuto organico
d lla bassa di risgarmio di Rimini'.

N. 1939. Regio deeroto 18 novembre 1920, col quale,
- sulla proposta· Llel ministro por findustria e il
commercio, l'Istituto per le bonificazio'ni toscane,
con sede,in Firenze, viene eretto in ente morale e
ile ò .apþrovato lo statuto organico elativo.

N. 21. Regio decreto 09;énnglo 1931, col qitale, sulla
proposta del ministro ,deÚ'interno, presidente del
Consigio dei ministri, Pasilo in'fantile na 'ed
Aug o Magnani accon sede in B,ragazzana frazione

del comune di Indugnò Olona (Como), viene eretto
in ente morale con ammitýstrazione autonoma e

ne è approvato lo statuto organico relativo.

Ny 25. Regig decreto 13 genuato -1921, col quale, sulla
proposta del ministry dell°interno, presidpate del

Consigliodeiministri,1«Oapizio di San Giuseppe »,

con sede in Monte San Giovanni Campaño (Roma),
viene eretto in ente morale, sotto ì1a'ariunnd iýa-
zione aufonomar e ne è approvato lo staúÙo är-
ogalíico relativo.

N. 26. Regio decreto 6 geunt o 1921, col quale, sulla

proposta dal ministro dell'interno, presidente del
Consiglio dei ininistri, il fine inerente al patrimo-
nio della Confraternita del SS. Sacramento di·Mon-

aampletro Morico (Asco i Piceng, ene trasformato
. a fro degli súbpi di cui alla lettera a) dell'art. 55
della legge 18 luglio 1890, n. 59Î4, ed il patrimo-
nio stesso è concentrato nella locale Congregazione
di carità.

N. 27. Regio decreto 0 gennaio 1921, col (Juale, sulla
proposta del ministro per I industria o il commer-
cio, l'ente auton'omo dei consumi di Treviso viene
eretto in ente morale e ne approvato lo statuto
organico relativo. .

N 42. Regio decreto 1ß gennaio 1921, col quale, sulla
proposta del ministro dall'interne, presidente del

Consiglio dei miÎliitri, l' « Opera nazionale per
l'assistenza agli.orfani di*guerra anormali psichici »,
con sede in Roma, viene eretta in ente morale,
e ne è approvatd'lo statuto orgânico relativo.


